
Verso  le  amministrative,  il
commissario  Nicita  detta  i
tempi  al  Pd:  un  mese  per
linea politica
Si è insediato il commissario provinciale del Pd. Durante la
direzione dello scorso sabato, il senatore Antonio Nicita ha
preso ufficialmente le redini del partito, a poche settimane
dalla sua indicazione. Il primo nodo da affrontare è quello
relativo alla linea politica che il Pd dovrà tenere nei cinque
comuni del siracusano chiamati alle urne a maggio. Tra questi
c’è  il  capoluogo,  dove  il  dilemma  interno  al  partito  di
centrosinistra è radicale: dialogare con il sindaco uscente
Italia o mantenere la linea di opposizione, lavorando ad un
progetto di sindacatura alternativa?
Il partito è diviso e non mancano le tensioni come, nei giorni
scorsi,  nel  caso  del  botta  e  risposta  a  distanza  tra  il
deputato regionale Tiziano Spada e Bruno Marziano. Per cercare
di trovare una posizione di sintesi – accettata dalle varie
anime – Nicita incontrerà adesso i segretari cittadini dei
cinque centri chiamati al voto. Primo passo per andare poi a
delineare il perimetro delle possibili alleanze ed avviare un
dialogo con le relative forze politiche.
Il caso più spinoso è quello di Siracusa città. La posizione
della  segreteria  cittadina  è  nota:  dialogo  con
l’amministrazione  uscente  ed  Azione  solo  se  il  candidato
sindaco non dovesse essere Francesco Italia. Una eventualità
remota, considerando come il primo cittadino abbia già più
volte  confermato  la  sua  intenzione  di  ricandidarsi.  Il
commissario ne parlerà con il segretario di Siracusa, Santino
Romano.
Intanto, Antonio Nicita detta i tempi: un mese per definire la
linea politica del Pd, ricucire gli strappi e serrare le fila

https://www.siracusaoggi.it/verso-le-amministrative-il-commissario-nicita-detta-i-tempi-al-pd-un-mese-per-linea-politica/
https://www.siracusaoggi.it/verso-le-amministrative-il-commissario-nicita-detta-i-tempi-al-pd-un-mese-per-linea-politica/
https://www.siracusaoggi.it/verso-le-amministrative-il-commissario-nicita-detta-i-tempi-al-pd-un-mese-per-linea-politica/
https://www.siracusaoggi.it/verso-le-amministrative-il-commissario-nicita-detta-i-tempi-al-pd-un-mese-per-linea-politica/


in  vista  del  congresso  prima  e  delle  elezioni  poi.
Sottotraccia, intanto, avviati i primi contatti con potenziali
alleati.

Uccide  due  istrici  con  un
bastone,  denunciato
bracconiere  sorpreso  dalla
Polizia Provinciale
Un bracconiere è stato denunciato dalla Polizia Provinciale
nelle campagne circostanti Noto, in contrada Siena Pozzo e
Gebbia. L’uomo è stato sorpreso dopo aver ucciso due esemplari
adulti di istrice, il cosiddetto porcospino, utilizzando un
bastone appuntito. L’animale non è cacciabile ed è protetto
dalla legislatura italiana ed europea. La località in cui si
aggirava è peraltro un’area protetta inserita tra i “Siti di
Natura 2000” della Regione Siciliana, classificata come “Zona
Speciale di Conservazione”.
Dopo alcuni appostamenti, la Polizia Provinciale guidata dal
comandante Angelotti è riuscita a bloccare l’uomo. E’ stato
denunciato in stato di libertà alla Procura della Repubblica
di Siracusa. Dovrà rispondere di porto abusivo di armi atte ad
offendere e furto venatorio aggravato ai danni dello Stato. Le
carcasse degli animali, con evidenti ferite mortali alla testa
inferte da un corpo contundente, così come l’attrezzatura non
contemplata dalla normativa sull’attività venatoria (compreso
un coltello a serramanico) sono state poste sotto sequestro.
Dal 18 settembre 2022, giorno dell’apertura della caccia sono
stati  controllati  306  cacciatori,  di  cui  sei  sono  stati
deferiti all’Autorità Giudiziaria. Sequestrati sei fucili e 76
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cartucce, elevate 14 sanzioni amministrative.

foto dal web

Lavori in corso Umberto, da
lunedì  23  modifiche  alla
viabilità: ecco come cambia
Da lunedì 23 gennaio cambia la viabilità nel tratto finale di
corso Umberto, a Siracusa. Iniziano gli annunciati lavori di
sistemazione e riqualificazione della pavimentazione stradale
dell’area.  Fino  al  31  marzo,  nel  tratto  di  corso  Umberto
interposto tra il civico 196 e via Albania, viene disposto il
divieto di transito veicolare; nel tratto interposto tra via
Crispi e il civico 196 di corso Umberto, viene disposto il
divieto di transito veicolare, fatta eccezione per il traffico
locale che potrà percorrere la via in entrambi i sensi di
marcia; in via Albania viene disposta l’inversione del senso
unico di marcia con direzione corso Umberto I; ed in via
Crispi l’inversione del senso unico di marcia con direzione
piazzale Marconi.
I veicoli provenienti da via Marsala, giunti in corrispondenza
dell’intersezione  con  via  Crispi,  avranno  l’obbligo  di
svoltare a sinistra per quest’ultima. In via Rubino viene
istituito  il  senso  unico  di  marcia  con  direzione  viale
Ermocrate e l’istituzione del divieto di sosta con rimozione
coatta ambo i lati, fatta eccezione per i bus dell’AST e di
Interbus e FlixBus Italia che potranno stazionare sul lato
destro  del  senso  di  marcia,  per  il  tempo  strettamente
necessario alle operazioni di salita e discesa dei passeggeri.
Vien inoltre disposto il trasferimento del terminal dei bus
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urbani Ast in corso Umberto I nel tratto interposto tra le due
bretelle di Foro Siracusano. I mezzi potranno stazionare sul
lato  destro  del  senso  di  marcia.  I  bus  urbani  AST  per
raggiungere il terminal di corso Umberto I dovranno effettuare
il  seguente  percorso:  piazzale  Marconi,  via  Malta,  Foro
Siracusano e corso Umberto I.

Contrasto  allo  spaccio,  la
Polizia  tiene  d'occhio  via
Santi  Amato:  ancora  un
sequestro
Nei giorni scorsi l’allarme lanciato dalla politica e dai
responsabili  del  Sert:  in  costante  aumento  il  consumo  di
droga, specie tra i giovanissimi. Con il pericoloso crack
tornato in auge anche grazie a prezzi alla portata di tutte le
tasche.
Da mesi la Questura di Siracusa è impegnata, come le altre
forze dell’ordine, nel contrasto dell’odioso fenomeno dello
spaccio. I poliziotti tengono quotidianamente d’occhio la zona
di via Santi Amato, purtroppo nota per essere una fiorente
piazza di spaccio.
Sequestri e denunce si susseguono, in una battaglia costante
tra pusher e forze dell’ordine. Nelle ore scorse, gli agenti
hanno rinvenuto e sequestrato 1 dose di cocaina, 1 dose di
crack e 25 euro probabile provento dell’attività di spaccio.
Un  piccolo  quantitativo,  specie  se  rapportato  a  quello
rinvenuto nei giorni scorsi, che però testimonia la costante
presenza di spacciatori nell’area, per far fronte a qualunque
orario ad una richiesta di stupefacenti gravemente lievitata
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negli anni.

Alla  guida  di  un  motociclo
rubato,  minorenne  denunciato
ad Avola
Un minorenne è stato denunciato ad Avola per ricettazione. I
poliziotti  lo  hanno  sorpreso  in  sella  ad  un  motociclo
risultato provento di furto. Il giovane è stato fermato mentre
si trovava nei pressi di piazza Regina Margherita.
La successiva perquisizione ha permesso di scoprire che aveva
addosso anche un coltello a serramanico. Motivo per cui è
stato anche denunciato per porto abusivo di arma. Il motociclo
è stato restituito al legittimo proprietario.

Pallamano,  Serie  A2/F:  a
Siracusa la fase finale della
prima  edizione  della  Coppa
Sicilia
Siracusa ospiterà la prima edizione della Coppa Sicilia di
pallamano  femminile  di  Serie  A2.  L’organizzazione  è  stata
affidata  alla  Pallamano  Aretusa/MaTTroina  e  la  kermesse,
denominata “Coppa Sicilia EdilSpi Srl” si svolgerà domenica 26
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febbraio al PalaCorso (ex Palestra Akradina). In campo, oltre
le  padroni  di  casa  guidate  da  Alfio  Settembre  anche  le
trapanesi del Paceco e le licatesi dell’Halikada.
“Siamo felici del fatto che la Figh abbia assegnato a noi
l’organizzazione  di  tale  evento  –  ha  detto  il  presidente
Placido  Villari  –  che  si  svolgerà  per  la  prima  volta  in
assoluto e siamo già al lavoro per far sì che tutto si svolga
al meglio fra poco più di un mese qui a Siracusa. E’ una
manifestazione importante, siamo già rodati perché anche di
recente  abbiamo  organizzato  il  concentramento  nazionale  di
Youth League Under 20 maschile, così come avvenne lo scorso
anno. Dunque l’auspicio è che sia un’altra bella giornata di
sport per la pallamano siciliana. Siamo grati, infine, al
presidente  regionale  Figh,  Sandro  Pagaria,  al  Comune  di
Siracusa rappresentato dal sindaco Francesco Italia e alla
EdilSpi  Srl  che  ha  permesso  che  tale  evento  si  potesse
svolgere proprio a Siracusa”.
La prima gara si svolgerà alle ore 11.30 fra Aretusa/MaTTroina
e Halikada. La perdente affronterà Paceco alle ore 16 e la
vincente della prima gara, sempre contro le trapanesi, alle
ore 18,30. Al termine si svolgerà la premiazione.

Rapina in via Brenta, armato
di  coltello  entra  in
tabaccheria  e  si  fa
consegnare il denaro
Un rapinatore solitario è entrato in azione poco prima delle
13, in via Brenta, a Siracusa. Presa di mira una tabaccheria.
Armato di un lungo coltello e con il volto travisato, si è
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fatto consegnare il denaro contenuto in cassa per poi darsi
alla fuga, facendo perdere le sue tracce.
Le  indagini  sono  affidate  alla  Polizia.  Le  telecamere  di
videosorveglianza avrebbero ripreso il malvivente, un elemento
in più per permettere agli investigatori di giungere in fretta
alla  sua  identificazione.  Da  quantificare  il  bottino  che,
secondo una prima stima, ammonterebbe a qualche centinaio di
euro.
L’azione  è  stata  repentina  e  consumata  nel  giro  di  pochi
minuti. Il rapinatore non si sarebbe fatto consegnare valori
bollati  o  gratta&vinci.  Solo  il  denaro  in  cassa  per  poi
dileguarsi.

Cavallaro  (FdI)  scuote  il
centrodestra: "trovare intesa
sul candidato sindaco, manca
pragmatismo"
Chi è il candidato sindaco del centrodestra a Siracusa? La
suggestione Bufardeci, corteggiatissimo da FdI, le posizioni
da valutare di Giovanni Cafeo, Edy Bandiera, Enzo Vinciullo.
“Non  possiamo  ancora  tergiversare  nella  scelta  e  nella
definizione del programma”, dice Paolo Cavallaro (FdI) che
prova così a scuotere il tavolo del centrodestra locale. “La
nostra  forza  è  il  pragmatismo  che  forse  sta  mancando  a
Siracusa, con il rischio concreto di non vincere la sfida per
il  prossimo  sindaco  di  Siracusa”,  la  considerazione  di
Cavallaro.
A pochi mesi dalle elezioni, lo stallo non gioca per chi deve
fare corsa su di un sindaco uscente. “Siracusa non può essere
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sacrificata  sull’altare  delle  legittime  ambizioni  di  tanti
che,  delusi  dalle  ultime  elezioni  politiche  e  regionali,
vorrebbero spendersi in prima persona nel governo della città.
Ci si chiuda a chiave in una stanza per 48 ore e si esca solo
dopo l’accordo”. Una sorta di conclave per il centrodestra
siracusano,  per  livellare  le  differenze  di  posizione  tra
alleati e trovare l’intesa sul nome attorno a cui costruire la
corsa verso Palazzo Vermexio. “Il tempo sta scadendo, mentre i
partiti  della  ex  maggioranza  cercano  di  darsi  una  nuova
verginità  approfittando  della  nota  debole  memoria  dei
siracusani”, avvisa Paolo Cavallaro con un riferimento che
pare diretto al Pd ed al dibattito interno sulla posizione da
tenere verso Francesco Italia: dialogo o non dialogo?

Abbandoni  la  spazzatura?  A
Melilli  sequestrano  l'auto:
"multe  inefficaci  per
arginare fenomeno"
Anche  il  Comune  di  Melilli  mette  in  campo  uno  strumento
straordinario  per  contrastare  il  triste  fenomeno
dell’abbandono dei rifiuti. Approvato un dispositivo proposto
dal responsabile del settore di vigilanza, il comandante della
Municipale Claudio Cava, attraverso il quale diventa possibile
ricorrere al sequestro del mezzo utilizzato dai trasgressori
per il trasporto dei rifiuti.
Il  Comando  della  Polizia  Municipale,  con  questo  nuovo
provvedimento, potrà sottoporre a sequestro cautelare “le cose
che  possono  formare  oggetto  di  confisca  e  trascrivere  il
provvedimento  negli  appositi  registri,  sia  all’adozione
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dell’Ordinanza di Ingiunzione quale titolo esecutivo”. I beni
confiscati saranno alienati, assegnati o devoluti a soggetti
pubblici, secondo le vigenti norme in materia. Nello specifico
viene  dato  mandato,  con  effetto  immediato,  “alle  autorità
competenti  la  confisca  delle  cose  che  servirono  o  furono
destinate  a  commettere  la  violazione”  Tra  le  cose  da
sottoporre a confisca vanno compresi i veicoli impiegati per
il trasporto di rifiuti di qualsiasi tipologia (automobili,
mezzi meccanici, moto ape, camion, motorini o scooter, ect.)
il  cui  abbandono  incontrollato  costituisce  violazione
amministrativa.
Questa la linea scelta dall’amministrazione retta dal sindaco,
Giuseppe Carta. La multa, sanzione fino ad oggi prevista, si è
rivelata  spesso  insufficiente  a  prevenire,  reprimere  e
rieducare.  Da  qui  la  decisione  di  fare  ricorso
all’inasprimento  del  contrasto,  fino  alla  confisca.
Un  provvedimento  simile,  con  ordinanza  sindacale,  venne
assunto diversi mesi addietro anche dal Comune di Siracusa.
Non ha però trovato ancora applicazione pratica.

foto archivio

Albero  da  abbattere  in  via
Damone,  protesta  Fiorenzo:
"piantumarne subito altri"
Dovrebbe essere abbattuto quest’oggi l’albero di via Damone,
area  oggetto  di  riqualificazione  nell’ambito  del  progetto
della  nuova  via  Tisia.  Dovrà  lasciare  spazio  ai  nuovi
marciapiedi  ed  agli  stalli  auto.  Ma  alla  base
dell’abbattimento vi sono, spiegano dagli uffici del Comune di
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Siracusa, ragioni di sicurezza pubblica: l’apparato radicale
causa danni ai sottoservizi ed alla sede stradale e la sua
crescita non garantisce dovuta sicurezza in area altamente
urbanizzata.
“D’accordo le ragioni di sicurezza, ma Palazzo Vermexio ci
dica  dove  intende  subito  piantumare  altri  alberi”,  dice
Fiorenzo Tinè, noto per le sue battaglia a favore degli alberi
in  città.  Questa  mattina  si  è  presentato  proprio  in  via
Damone, accanto al pino da abbattere, con il suo cartello
“Vogliamo più alberi in città” già mostrato in occasione di
proteste  solitarie  e  simboliche,  come  quella  sul  rispetto
della legge che impone ai Comuni una nuova piantumazione per
ogni nuovo nato.
“Non ho intenzione di incatenarmi o bloccare i lavori. Ma il
bilancio del verde pubblico, per garantire assorbimento di Co2
e  protezione  dal  calore,  deve  essere  sempre  garantito.
Abbattendo un albero grande come quello, il Comune di Siracusa
deve individuare un’altra area cittadina in cui piantumarne
dieci, per compensare il bilancio. E deve farlo ora e non
aspettare  che  l’opinione  pubblica  si  dimentichi
dell’accaduto”,  spiega  Fiorenzo.


